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Il legislatore è intervenuto 
disciplinando, per la prima 
volta in Italia, il fenomeno 

del Whistleblowing nel 
settore pubblico con 

l’entrata in vigore della
Legge n. 190/2012. Tale 

Legge contempla una 
particolare tutela nei 

confronti del dipendente 
pubblico che segnali illeciti 

(c.d. whistleblower).

Il 7 ottobre 2019 il 
Consiglio dell’Unione 

Europea ha adottato la 
Direttiva 2019/1937. Lo 

scopo della Direttiva, oltre 
ad armonizzare la 

disciplina nei vari Paesi 
dell’Unione, è di introdurre 

maggiori garanzie a 
sostegno dei segnalanti, 

equiparandole sia nel 
settore pubblico sia in 

quello privato.

2012

2017

Con la Legge n. 179/2017 il 
legislatore ha introdotto 

una disciplina organica ad 
hoc sull’istituto del 

Whistleblowing, 
prevedendo specifiche 

disposizioni di tutela degli 
autori di segnalazioni di 
reati o irregolarità di cui 

siano venuti a conoscenza 
nell’ambito di un rapporto 

pubblico o privato. 

2019

Il 26 novembre 2019 
la Direttiva è stata 

pubblicata nella G.U. 
dell’Unione. La 

Direttiva dovrà essere 
recepita dai singoli 
Stati Membri entro 

due anni.

2019

Il 22 aprile 2021 è stata 
approvata la Legge n. 

53/2021, c.d. «Legge di 
delegazione europea 

2019-2020» con la 
quale il Governo è 
stato delegato a 

emanare, entro il 
termine previsto per il 

recepimento, un 
decreto legislativo di 

attuazione della 
Direttiva 2019/1937 sul 

whistleblowing.

2021

2022

Dal momento che il 
legislatore non ha 

attuato la Direttiva nei
tempi previsti dalla

Legge n. 53/2021, in 
data 4 agosto 2022, il 

Parlamento ha 
rinnovato la delega al 
Governo con la legge 

n. 127/2022. 

2023

Il 15 marzo 2023 è stato 
pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale il Decreto 
Legislativo n. 24 del 2023

di attuazione della 
Direttiva (UE) 2019/1937 
del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 23 
ottobre 2019, riguardante 

la protezione delle 
persone che segnalano 

violazioni del diritto 
dell'Unione. 

Il quadro normativo del Whistleblowing: cronologia 
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Soggetti destinatariAmbito di applicazione: l’oggetto della segnalazione
Soggetti legittimati ad effettuare una segnalazione e tutelati 

dalla normativa

Possono effettuare segnalazioni i seguenti 
soggetti:

• lavoratori subordinati
• volontari e tirocinanti, anche non retribuiti
• lavoratori autonomi o titolari di rapporto di 

collaborazione
• lavoratori o collaboratori che forniscono beni o 

servizi o realizzano opere in favore di terzi
• liberi professionisti e consulenti
• azionisti e persone con funzione di 

amministrazione, direzione, controllo vigilanza o 
rappresentanza

• dipendenti delle PA.
Sono tutelati, a seguito della segnalazione, i 

seguenti soggetti:

• persona segnalante
• facilitatori
• parenti
• colleghi
• enti.

Sono tenuti a rispettare la normativa sui 
canali interni i seguenti enti:

• soggetti del settore pubblico;
• soggetti del settore privato:
❖ con una media di almeno 50 

lavoratori nell'ultimo anno; o
❖ con una media inferiore a 50 

lavoratori nell'ultimo anno in specifici 
settori, solo per segnalazioni 
riguardanti illeciti relativi al diritto 
dell’unione;  

❖enti che abbiano adottato il Modello 
231 (anche con meno di 50 
lavoratori). 

Costituiscono oggetto delle segnalazioni le informazioni 
inerenti a:

• illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;
• condotte rilevanti ai sensi del d.lgs. 231/2001, o 

violazione dei modelli di organizzazione e gestione;
• illeciti che rientrano in alcuni settori del diritto 

dell'unione (appalti pubblici; servizi, prodotti e 
mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità 
dei prodotti; sicurezza dei trasporti; radioprotezione e 
sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei 
mangimi e salute e benessere degli animali; salute 
pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita 
privata e protezione dei dati personali e sicurezza 
delle reti e dei sistemi informativi); 

• atti o omissioni che ledono gli interessi finanziari 
dell'unione europea e la libera circolazione delle 
merci, delle persone, dei servizi e dei capitali;

• atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari 
dell'Unione di cui all'articolo 325 del Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea specificati nel 
diritto derivato pertinente dell'Unione Europea.

Le disposizioni del Decreto hanno
effetto a decorrere:

• dal 15 luglio 2023
• dal 17 dicembre 2023 per i

soggetti del settore privato
con un numero di dipendenti
fino a 249 nell’ultimo anno

Whistleblowing

Soggetti e ambito di applicazione
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Whistleblowing

Canali di segnalazione

➢ Il whistleblower può effettuare una segnalazione esterna
all’ANAC quando:

▪ non è stato attivato un canaledi segnalazione interna

▪ ha già effettuato una segnalazione interna senza
ricevere riscontro

▪ ci sono fondati motivi per ritenere che l’utilizzo del canale
interno possa determinare il rischio di ritorsione

▪ ci sono fondati motivi di ritenere che la violazione
possa costituire un pericolo imminente o palese per il
pubblico interesse

➢ Modalità di segnalazione: forma scritta, forma orale
(segreterie telefoniche, sistemi di messaggistica vocale)
o incontri diretti

➢ Avviso di ricevimento della segnalazione entro 7 giorni

➢ Riscontro alla segnalazione entro 3 mesi.

➢ Il whistleblower può effettuare una segnalazione tramite
divulgazione pubblica quando:

▪ ha già effettuato una segnalazione interna o esterna
senza ricevere riscontro

▪ ci sono fondati motivi per ritenere che l’utilizzo del canale
esterno possa determinare il rischio di ritorsione

▪ ci sono fondati motivi di ritenere che la violazione
possa costituire un pericolo imminente o palese per il
pubblico interesse.

➢ Obbligo della presenza di canali interni per effettuare la

segnalazione

➢ Gestione del canale interno da parte di un soggetto

autonomo interno o esterno specificamente formato

o del RPCT in caso di soggetto del settore pubblico

➢ Modalità di segnalazione: forma scritta, forma orale

(segreterie telefoniche, sistemi di messaggistica

vocale) o incontri diretti

➢ Avviso di ricevimento della segnalazione entro 7 giorni

➢ Riscontro alla segnalazione entro 3 mesi

➢ Informazioni chiare sul canale, sulle procedure e sui 

presupposti per effettuare le segnalazioni interne, 

anche tramite sito web della società.

SEGNALAZIONI INTERNE SEGNALAZIONI ESTERNE DIVULGAZIONE PUBBLICA
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da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che sono state commesse ritorsioni o quando accerta che
la segnalazione è stata ostacolata o che si è tentato di ostacolarla o che è stato violato l'obbligo di
riservatezza

1
2

3

da 500 a 2.500 euro, in caso di segnalazioni effettuate con dolo o colpa grave, salvo che la persona
segnalante sia stata condannata, anche in primo grado, per i reati di diffamazione o di calunnia o
comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all'autorità giudiziaria o contabile.

da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che non sono stati istituiti canali di
segnalazione, che non sono state adottate procedure per l'effettuazione e la gestione
delle segnalazioni ovvero che l'adozione di tali procedure non è conforme al Decreto,
nonché quando accerta che non è stata svolta l'attività di verifica e analisi delle
segnalazioni ricevute

I soggetti del settore privato che hanno adottato un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001 devono prevedere nel sistema
disciplinare adottato ai sensi dell'articolo 6, comma 2, lettera e), del D. Lgs. 231/2001, sanzioni nei confronti dei soggetti responsabili delle condotte sopra
indicate.

Whistleblowing

Sanzioni

L'ANAC applica al responsabile le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie:
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Whistleblowing

Linee Guida
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Whistleblowing

Linee Guida – Focus sul canale interno di segnalazione

Cfr. Linee Guida ANAC, p. 37

Cfr. Guida operativa Confindustria, p. 11
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